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A colloquio con André Martine), premio Cortina-Ulisse 1968 

La scienza linguistica 
t ra marxismo 

e strutturalismo 
L'insigne studioso francese è con Jakobson uno dei più importanti 
eredi della « scuola di Praga » - Lo studio dei linguaggio in rap
porto alla logica e alle scienze sociali - Il linguista alla TV 

C D AMPEZZO, settombre 
Il premio europeo Cortina 

Ulisse 19011 por la divulgazione 
sclentifitu b stato destinato 
Bd unopLra di linguistica, e 
11 milione di cui ò dotato 11 
premio è stato nttnbulto — 
come abbiamo riportato noi 
giorni scorsi — allo studioso 
francese Andrò Martinet, In 
dubbiamente una dello figure 
di magi/lor rilievo della Un 
gulsttcn contemporanea 

Germanista di forma7tone, 
U Martinet prese parie da B'O 
vanissimo till atti vitti dol cele
bre Circolo di Praga con con 
tributi teorici di notevole pò 
so è stato tra gli animatori 
del Circolo linguistico di New 
York e condirettore della ri 
vista del gruppo, Word, uno 
dei periodici di avanguardia 
nella linguistica teorica Inter 
nazionale lì Martinet insegna 
attualmente alla Sorbona Un 
guistlca generale e linguistica 
strutturale ali Ecolo des Hau 
tes Etudes di Parigi Insieme 
al grande Roman Jakobson 
può essere considerato 1 erede 
più importante della Scuola di 
Praga, il maggiore gruppo di 
licerca europeo in questa di 
sciplina E qui, In questa ' 
Scuola di Praga che si può 
collocare la data di nascita 
della linguistica strutturale 
con la piesentazione delle ta 
mose tt Tesi » al Congresso del 
l'AJa nel 1928 

Il termine «strutturalismo» 
è oggi di larghissima diffuslo 
ne e anche 11 lettore medio 
ha Imparilo a padroneggiarlo 
nel campi più diversi dall an 
tropologiu alla critica lettera 
ria, dall t tnologia allo stesso 
studio delle lingue e alle tec
niche di traduzione tra lingua 
e lingua E quanto ci dice la 
signora Martinet, che nella 
confusione delle giornate di 
Cortina d'Ampezzo si destreg 
già come può per regolare J 
colloqui del marito con stu 
dlosi e giornalisti venuti un 
pò da agni parte d Italia per 
congratularsi con lui o por 
Intervistarlo (dello studioso 
francese sono pubblicate da 
noi tre fra le sue opere mag 
giori La conslderaziow fun 
zlonale del linguaggio Muli 
no Bologna 1065, che ha ot
tenuto Il premio, gli Clementi 
di linguìstica generale Later 
za, Bari, 1966 e l Economia 
del mutamenti fonetici Einau 
di, Torino 1908) 

Mentre aspetto che Marti 
net si Uberi da una discuoio 
ne con due studiosi bolognesi, 
sua moglie, che prima di spo 
sa rio è stata sua allieva alla 
Sorbona, mi dice di avere pre 
parato per la televisione tran 
cet>e delle trasmissioni da utl 
lizzare par 1 tmegnamonto del 
la linguistica nelle scuole in 
ferlon La prima già registra
ta è una dimostrazione di la 
voro tra un linguista e un 
Indù Anche se imperfetta, tut 
tavia la tiasmisslone al è rive 
lata utilissima pei i bambini I 
mutarne iti, anche sostanziali, 
nei modi di espressione fra 
lingua e lingua sono I elemen 
to di fondo per dimosti are 
anche a livello elementare 
quel rappoito tra le cose e 
la parola che sia ali origine 
della ricerca linguistica mo 
doma (ma il problema era 
già presente nell antica Grecia, 
ebbe sviluppi notevoli nel àei 
cento e già Leibnl7 si propose 
di creare una sciema della 
lingua « razionale » basata sul 
rapporto tra parola segno e 
cosa) 

Lo stesso Martinet inizia a 
pailare delle ricerche iingu! 
stlche negli Stati Uniti e di 
quella corrente che va sotto 
Il nome di « trasformazionali 
smo » piovocata soprattutto 
dai lavori Intesi a meccaniz 
aiate le tiaduzioni (traduzioni 
da lingue diverse per mezzo 
di apparecchi elettronici) 

In quale senio, chiedo a 
Martinet, queste ricerche av 
vicinano la linguistica al cam 
po di ricerca della logica e alia 
scienza In genpre? 

La tendenza trasformazlona 
le rispondo Martinet rlceica 
1 identità piuttosto che le dif 
ferenve tra lingua e lingua 
Attraverso lo studio delle di 
verse trasformazioni che le Un 
gue subiscono s) può giungere 
ali identificazione di strutture 

?rotonde che sono Identiche 
ra una lingua e l'altra e che 

portano, quindi, ad una reale 
Identificazione tra logica e Un 
guistlca Nello stesso senso, 
continua Martinet, ciò che og 
gi si chiami con termine mol 
to ambiguo « struttili olismo » 
non linguistico si applica me 
no alla lingua che alle scienze 
dell uomo (o un esempio co 
Bpicuo lo abbiamo nelle rlcer 
ohe di Levi Strauss) 

Martinet ci tiene a mante
nersi costantemente a disimi 
7a da qualsiasi tipo di consi 
derazione aprioristica dell og 
getto di indagine Io metto, 
mi dice, In funzione alla ba
se della stiuttura perche e il 
rnpijoi to trn me e l oggpllo 
ciò cho mi interessa Io sono 
dipendente dal fatti che ana 
lizzo e con i quali sono In 
rapporto Ma non sono i fatti 
fisici in sé che mi interessano 
bensì quelli nel quali rlscon 
tro una funzione precisa in 
rapporto ali uomo e quindi in 
rapporto alla sua lingua 

A noi pare osserviamo che 
lei tenda a slaccarsi 11 più 
possibile da una definizione 
puramente s t ru t tu ra l i s ta del 
le suo ricerche anzil che lei 
tenda a l idune al massimo 
limpoifanza di questo concet
to per precisare in termini 

maggiormente pertinenti le sue 
ricerche attuali e 11 significato 
della riceica linguistica nello 
(Mnbito delle scienze umane 

E termino struttura — con

tinua Martinet — è infatti 
ambiguo La struttura mi in 
teressa in quanto fa parte del 
1 oggotto Essa non si Idtntl 
fica tuttavia nell oggetto ma 
nella funzione che questo og 
getto possiede Per fare un 
esempio la struttura di un 
edificio è tutto ciò che contri 
buisce a fare si che 1 edificio 
non crolli ma questo « far sin 
è appunto la Mia funzione pn 
maria ed e qui sulla base 
di questa funzione, che la 
struttura si rivela 

«Da questo punto di vista 
che rapporti vede tra la Un 

André Martina) 

guistlca e le scienze sociali 
oggi? » 

La linguistica e una scienza 
— risponde Martinet — non 
sarà mai una filosofi! o una 
metafisica « Nelle scienze u 
mane dobbiamo studiare non 
le manifestazioni fisiche pure 
ma solo quelle che rivelino 
1 intenzione dell uomo In Un 
guislica non sono i suoni che 
ci interessano ina gli elemen 
ti che sono pertinenti alla co
municazione Ma solo In quan 
to la comunicazione è da ve 
dersi in funzione del compor 
tamonto umano la sociologia 
in particolare può utt!iz?pre 
largamente le nostre ricerche» 

DU resto, continua Martinet 
le connessioni con altri svaria 
ti campi di ricerca sono nu 
merosissime Lt dirò che buo 
na parte delle ricerche stori 
che attuali non differiscono 
molto dai punti di vista che 
sono esposti nel mio volume 
sull Lconomia dei mutamenti 
fonetici 

« Una domanda finale pro
fessor Martinet In termini 
molto generali in quale gran 
de corrente di tendenza idea 
le lei collocherebbe le sue ri 
cere he? » 

« Me lo sono chiesto spesso 
e non ho dubbi a risponder 
le \ndrel per esclusione direi 
che il campo al eguale appir 
tengo ò In netta opposizione 
a ciò che chiamerei moberg 
sonismo oppure a ciò < ho si 
poti ebbe chiamare più gì ut.ri 
camente neo idealismo Sono 
1 modelli aprioristici ciò che 
io ririuto Per contro benché 
io non debba nulla alla let 
tura di Marx tuttavia devo 
diro che non trovo opposizio 
ne con il tipo di ricerca mar 
xfsta Non so se la nostra 
indagine può essere utilizzata 
dalle ricerche marxiste ma e 
certo cho mentre vedo diffe
renze nette e netta opposizio 
ne tra il mio insegnamento e 
quello che ho chiamato gene 
ralmente Idealistico (o aprio 
ristico o cattolico se vuole) 
non ne vedo alcuna con l inse
gnamento marn ino » 

Edoardo Fadini 

Un'interessante pubblicazione del movimento 
studentesco dell'Ateneo marchigiano 

URBINO 
«UBERA UNIVERSITÀ» 
DEL SOTTOSVILUPPO 

Una crisi di crescenza — I rapporti con gli insegnanti 
Una politica culturale che deve essere cambiata 

* 

L Università di Urbino 

« t presupposti del socialismo e i compiti della socialdemocrazia » 

EDUARD BERNSTEIN 

«SOMMO PONTEFICE» 
DEL REVISIONISMO 

zi circa settanta anni dalla 
pubblicazioni I Presupposti 
del socialismo o 1 compiti 
della sociald( mocrazìa (iMtcr 
za, 1968 PP LXXXlt + 202 
L 3 200 Introduzione di Lu 
ciò Colletti) hanno ancora in 
un certo scino una loro at 
tualità che deriva più che 
altro dal lotto che Cdua'd 
Bernstein sommo pontefice 
del revisioniamo toglie a gran 
parte dei moderni te teorici » 
della socialdemocrazia larro 
gante presunzione di chi ere 
de di esseri molto moderno 
perchè è riuscito a dimostra 
re che il capitalismo di oggi 
«ha i suoi difetti dacrordo 
però è un altra cosa rispetto 
a quello oppressivo di un 
tempo» di solito a questo 
punto si sprecano gli indici 
statistici <ÌUU aumento dei nu 
mero dei propi ietari, silfio 
moderna teoiia dell impresa a 
base di democrazia azionarla 
e di scjmrazlone tra proprietà 
e controllo naturalmente e 
tanto per cambiare siili ina 
deguatezza del concetto marxl 
sta di classe 

Ma queste sono tutte vec 
chie cose che solo una spol 
veratura di new economics e 
di sociologia americana (neon 
che troppo aggiornata visto 
che tutto queito armamenta 
rio risale quasi del tutto al 
l'epoca rooseveltlana) può far 
gradire agli Ingenui Lassun 
to da cui muove Bernstein 
nrlla 11111 ricerca che non è 
del resto mal separabile dal 
dibattito teorico e politico 
della Seconda Inter lazionnle 
consiste nella necessità d una 
revisione profonda della dot 
trina marxista che come dice 
lo stesso Bernstein era ridai 
ta a una specie di involucro 
Ideologico sovrastante la pra 
tica politica della sactaldt ino 
crazia tedesca 

Un opera di chiai [Unzione 
dunque che nel suo Unlulua 
ormai classico di separare 
teoria e pratica marxista vo 
leva in realtà (e questo è II 
suo aspetto più chiaramente 
mistificatorio) unificare teoria 
e prassi ma a un titillo più 
basso qui Ila appunto fieli np 
portunismo sotialdc morraiico 
Anche di qui prende le mosse 
ta querelle di fine secolo sul 
marxismo eh? vide Impigliati 
pensatori tra loro dnersisst 
mi come t/ibrloln e Pie I lui 
nov Rosa ! uxtmlnirg e Sarei 
/ortodosso Kautsky e non ul 
timo Bemdetto Ctoce sem 
pre in prima fila quando si 
trattava di dar man forte agli 
avversari dd marxismo etcr 
namente «in uisl» a quanto 
pare. 

Oggi possiamo dire con una 
superiore esperienza storica 
che Marx aveva colto net se 
gno e che la critica di Bem 
Stein alla tendenza storica 
dell acc umiliazione capitalisti 
ca (Ospitale / cap <M) è 
da considerarsi alla luce dei 
fatti completamente errata la 
crescente espansione del capi 
tale monopolistico la prole 
zione dei processi di sfrutta 
mento a livello mondiale nel 
I epoca del brigantaggio tmpe 
rtalista l asservimento della 
scienza e della tecnica alla 
logica del capitale (latti di cui 
II movimento studentesco è un 
sintomo significativo e reatti 
vo) i processi oggettivi di de 
qualificazione delle varie bran 
che della /orza lavoro stanno 
a dimostrare chiaramente la 
genialità dello schema marzia 
no si tratta di aggiungere 
che Marx non ha parlalo di 
pattperizzazione assoluta del 
proletariato ma di pauperiz 
zazlone relativa essendo ben 
conscio della specillata sto 
rico sociale del prezzo della 
forza lavoro e della possibilità 
di una sua elevazione 

Ma Bernstein non è certo 
uno sprovveduto l attacco 
sferrato alla teoria del valore 
-Ivela la chiara consapevolcz 
za di colpire al cuore l edificio 
teorico marxiano con quella 
sua indigesta conseguenza che 
è il concetto di plusvalore 
il valore tiene così ridotto 
a una costruzione puramente 
logica che di conseguenza 
fa del plusvalore una formula 
basata su una semplice Ipo 
tesi A questo modo (pp 76 
79) ti valore lavoro risulta es 
sere ntent altro che un astra 
sione riposante su rapporti 
reali come anche un astrazione 
riposante su rapporti reali 
(scelte ottimali dell acquirrn 
te) è il udore utile marginale 
della scuola austriaca 

Così te due teorie (ma giù 
(• nqels si era pronunziato m 
maniera assai diversa ni Ila 
Prefazione del IS'JI al terzo 
volume del Capilale) sono po 
sle sullo stesso piano in quan 
lo egualmente astratte e (for 
se) anche integrabili lenendo 
conto del caratici e apologe 
lieo che venne assumendo la 
economia marginale (ladeslo 
ne di un reazionario come 
Pareto è efrfo significativa) e 
spi sso di autentica riscossa 
contro le ricerche di Marx 
è possibile verificare quanto 
Bernstein fosse ormai lontano 
dal marxismo 

Il valore lavoro dunque non 
è pura generalizzazione nò 
esigenza etica (Calogero) né 

paragone ellittico utopistico 
(Croce) tra una società fitta 
e una da farsi rappresei ta 
la più concreta delle astra 
zionl quella che si realizza 
nello scambio (conguaglio) di 
merci se ne accorgano o no 
gli economisti Ma Bernstein 
la la ancora più grossa quan 
do affermata l eredità non 
solo cronologica ma ideale del 
socialismo dal liberalismo 
identifica democrazia e Ulte 
ralismo locando dell una la 
formi politica dell altro come 
non vedere l analogia con il 
sillogismo al limili che iden 
ti ficai a partendo dalla giusta 
Ipotesi che ogvi società im 
plica divisione sociale del la 
voro la divistone del lavoro 
In generale con quella capi 
talistica e di conseguenza 
facendo di ogni società una 
società dello scambio si np 
prestava a dare forma eterna 
alla profana e caduca società 
capitalistica? Se per Smith la 
essenza dell uomo consiste 
nello scambiare merci per 
Bernstein l antropologia e l ctl 
ca si riducono a dare forma 
associativa alla democrazia 
borghese che potrà essere 

corretta ma non superata 
A questo punto II problema 

della dialettica sì fa csscn 
siale non importa se Beni 
Stein prende di mira quella 
hegeliana senza Intendere che 
la dialettica propria a Marx 
ha la sua specificità come 
analisi di contnddizioni sto 
ricamente dderminite Non à 
un caso che uno dei pochi 
interventi filosofici di Uosa 
Luxemburg abbia ilgunidato 
in polemica con Bernstein 
proprio questo problema 
Bernstein vedeia nella chalet 
tira luqcliana (o pietesa tale 
di Marx) un residuo di blan 
qutsmo in breve di un prò 
cedimento logico rivoluziona 
rio e non evoluzionista 

Io slesso Kautski/ sottoll 
neando la propria origine 
darivinmna rispetto a quella 
hegeliana di Marx sia pure 
nel generale fraintendimento 
della dialettica di Marx e del 
suo rapporto con Hegel rive 
lava un tipo di analisi e un 
modo di sentire che oggi con 
abusata formula cnlamerem 
mo « uniciimeiìsionale » 

Riccardo Fiorito 

Altre adesioni alla lettera 

di solidarietà a Dubcek 
N i»\e ntinw rose idesi'itn con 

li in ino i p i i venne ili i l e t ' i r i 
di soliti ir < U e siinpit i i invi il i 
d i un i,ui|ipo di inUlletltnli 
it ili mi il pi mio ^egiet i no d< I 
P i l l i l o i «munis t i a coslov i n o 
lompij inn Dnbi ik S i i l i l i l le 
n chi n p (iv i d e u s imit i t i 
1 m t o n c i t o in U l n e di 1 URSS 
p (kstli i l tn il iti iot i ilisLi in 
( ( t o lowiodin M iiispi i d i e 
il u n o mi ip ilo possibili di 
t ili Irmi i LonsLiil i ili i ( eco 
s l o v i i c l n i di IH onci u s i n e h 
compiei i s o v n m i l e le libeita 
politili*, di con tuunre i svi 
Inppi re il P n s ( s p a n d o h 
propri i volo il i e Ir proprie 
nicis-sil i « b u l i n i 

[| inno iti\ i lo h loto J l i 
sunti diligo i|X Bu to lmi sail 
tori ( i«mio fi UIIIK r i i l t o u 
V iti jrio H i lidi i piltoie G l lo 
1-oss ili «i i ni d u i i I H I ino 
( o litmoi i uVll l n m r s i t i di 
ili bino \iU( ! o ( «ppol i (irli i 
reti izione di » Km is il t » Saio 
M i r i b i 11 pitiou il re t to l i del 
! icio i r t i s t i to di Homi \ irgi 
bo \1 ni sa l i to le Miti eie 
Sprpuiolh Un versiti! di Ho n 
l - o n l t i Ci poni (k'il Univci l i 
di Pisa, Giambattista Gcraec, 

dell UnivLisil^ di Pisi Inolio 
SI)!ini sogietitio del «Premio 
\ i ueggio » Silvio Ci ninioii 
dell Umuisiln d| Pisa piof Al 
fililo Minili Un elio 1 epic 
itomi) piof Mn I iisil ino 
C O M I I / i I n«i ijillini dfl1 l ni 
voiiila d l'iuign Nino 1) \go 
stini Li lologo di!) Uimeisiin 
di Messi n NICO'J Moni inno 
doti t nu PI sii i di Holojm i \r 
turo \1 ice r i t i Di i n/ino liei 
(n id i mof Culo Hilhidm 
di 11 Università di Pdiiiii \tin 
\igiiiuu llilhrdim insign iati 
di stuoli nedia di P u m i 
irdi f ino Becker To ino 
ircli I nnco Ho ri md i Tonno 
S( IJÌIO Lipnoglio udii ore i 
(ol ioni mori li 11 1 t Isn cri 

ti io* 111 ni I u \ ) of \ in 
anzo ( ui l l ni (UH Univeisil i 
di I i n irj Giulio hevtsin 
diritloii del «Ciluuhrio dot 
Popolo (• p of I nino IV Hai/ 
(Idi 1 invasila di Mil no piof 
Kolx ito I listili (1(11 1 mai sii i 
di l ' irmi piof (lindo Pelli 
dell Università di PniiH i doli 
f mmu<io (onll dell l nivoisit i 
di Mcs.s in prof I uKi no ' 
poi ini dell Univoisiii di Ouiov* 
prof C lorgln Miniti t a de 
1 Unncrsità di iiassarf 

Gi<i il titolo di questo librot 
to indici I inlen/mnc dicliniia 
ta di impegnile il lettore in 
una indagine elio non si fermi 
alla superitele ma cerchi di 
scavare nei npporti fra saio 
la e società pei ci irne una 
chi ira * valutazione politica > 
Il Mninmeiito studentesco nei 
la hbera Università del so! 
tosvthippo infatti non è una 
sempl ce cronistoria delle vi 
cencie svoltesi noli Ateneo di 
Urbino ntll ultimo anno e non 
è neppure una elencizionc di 
richieste e di esigen7e più o 
meno giuste ma un tentativo 
di atnlisi economica e sociale 
che per quanto presenti a \ol 
te sinltsi ardile nvcLi pm (il 
un motivo di interesso 

Intanto quel collogimcnlo 
fra una regione sollosviluppita 
come le Mi rene e 1 univeisid 
ninnale fatto per c ipue h 
smn7ione in cm li scuola (sin 
denti e insegni riti) si muove 
in un imbienle pirticnlare co 
me il Monlel elii o dimostra 
che il Movimento studentesco 
non si è fermalo alle enuncia 
?ion geneial] (e generiche) di 
un rivolu7ionarisino ridicale 
e spericolalo Mi noi e mie 
ressmte anche hddove np 
pare più cslremishca la stes 
sa critica al corpo insigninle 
e aliti sua politici scohslici 
(piò elastica ed iccessibile) 
gia/ie a lh quale « 1 Universi)! 
di Urbino 6 diveniva uni tia 
le rmggion delle medie uni 
versila italiane» 

Il volumetto afferma al ri 
guardo che questo risultato è 
stato ottenuto in virtù della 
« crescita do t i c i ed incontro) 
late della popola7ione studen 
tesca s e chi conosce almeno 
un poco come sono melato le 
cose sa the e è slato uno sfor 
70 a volte disperilo por supo 
rare quello che sombrava il 
punto morto dell università e 
della città di Urbno chi ha 
in qualche modo vissuto le tor 
mentile vicende dell immotila 
to dopoguerri e dogli anni un 
medi itamente successivi deve 
riconoscere in sost i n / i che 
1 Monco urbinate è cresciuto 
sopì attuilo gn7ie ad una/io 
ne combinati (un'lnm) fu le 
for /f* democratiche rhe guidi 
vino il mnnicipo e il corpo 
(I t'unto 

Quoslo non vuol due tutta 
u i che la ci dica del Movi 
minto studentesco sia issolu 
liiiKnte alTn Mali e sosliii7iil 
mcnlp mgiusli V stilo infilili 
proprio il Moi nu nto id af 
fermare che questo t fenome 
no ha portilo alh luce mei 
tendole in drimnniiei eviden 
71 le miciosc )pirhe cirpii7e 
sti otturili ed infi isti ut Un ili 
dell università e dell i citici ̂  
ad intuire cioè che è suvo 
questo sfono comriunto i fir 
m.ituiare l i casi delle slrut 
iure economico soci ih e del 
1 istituto di cultori optrinli ad 
Urbino Ma va anche rilevalo 
che la crisi oggi è a un punto 
pù alto ò una orisi dovuti 
alla ciescon?i allo sviluppo 
auriche al ripiegimento H un 
discorso db questo genere for 

se andavi iffrontito ine tu 
dagli udori dell i pubblie i/io 
ne di cui ci sLnmo otcupindo 
se non il Irò per ribadite e a p 
profondile una aderenti alh 
realtà che del resto ossi slossi 
ninno mosti <ito di voler pei se 
guirc 

Certo il libro curalo dal Mo 
vinicnlo studentesco di Uibi 
no rivela a tratti ambi/om 
the potrebbero infastidire co 
me quando affeima ad eseni 
pio che il movimento sles.so 
cerca di pjomuovcre « ali in 
terno della classe operaia un 
piocesso di revisione critica 
che coinvolge la politica di in 
togii7ione portata avinti dal 
le suo organi7Aa^icni v Ma h 
elahora7ione degli studenti tir 
binati non può esseie vaghila 
solo alla luce di talune affer 
mi/ioni di principio bensì so 
pi attinto sulla bise delle u 
cerche compiute alt interno 
dil l i scuola e dei colleginunti 
reiliz/iti con I ambiente ester 
no e le sue struttura F ci 
pire di poter affermare che 
sotto quello irofilo il lavoio 
sn valido e rappresenti uni 
indica/ione utile anche per 
quanto si riferisce alle « m e n 
dica/ioni » pollile avanti e 
conquistile con li lotta per un 
più democratico tapporto fri 
insegnanti e studenti 

Per la primi volta d iltron 
de il Movimento studentesco 
ha affrontalo una inalisi ab 
bastanza alterili dei diti og 
gettivi in cui si muove iman 
lieo gloriosa scuola E per h 
prima volta la sua critica si è 
mossa nell ambito di una in 
terpreti7iono sostanzi il meni e 
corretta della rea Ila sociale 
economica e strutturale in cui 
la scuola stessa vive Anche 
questo ovviamente ha il suo 
peso e la sua importanza An 
che questo devo far i ifletterc 
cosi come devo far nfjcttero 
(anzitutto i professori) la cri 
lica fatti alla « politica culiu 
tale dell Università di Urbi 
no t. al di là della soggettivi 
validità di alcuni docenti d 
finta nazionale » 

< TI ruolo di punta o cu 
munque ivannto che I Uni 
versila ha svolto ai tempi de) 
lo seolbismo - scrivono gli 
sindonii - è andito irrmie 
dnbilmenle in crisi negli anni 
del centto sinistri allorquin 
do una genetica posizione pio 
gressisli dui soli rispitti del 
la lOizmnc e dilli conserva 
zinne) divenivi inicronist c i 
e incongrucnle dimnzi ai 
molteplici firtnenti e illi spin 
te conloslitive delle miss< 
operile e studentesche» Po 
trinilo sembri re pirole un po 
fniti Vii non sono l i n e e 
(sprossiom che colpiscono in 
modo diretto un orienta nento 
cullurile (oltreché politico) in 
cui si ono id uniti indie mol 
ti e i l lednl iei 7 Non 6 un av 
verlimenlo per quegli [niello! 
tua li clic nel generico demo 
criticismo del centrosinistri 
credevano di aver trovilo un 
rifugio comodo e sicuro1 

Sirio Sebastianelli 

lettere 
al giornale 

'2 lJJnita-j 

I lettori discutono sui 

falli della Cecoslovacchia 
Unii poM/iom M rin e 
realistici) de! I*( l ( meri 
Ire la [)( sententi il suo 
aiitu nmiinisino e RI d i ' 
rnn-dti a compri risi\ t » 
pi r il ferini idio nel Vii l 
unni ) 

« Verge gnn dt esseie comu 
ri!-ti » feto uno dei tonti ti 
ioli dì manifesti che la D( 
ha fallo al figger e sui mini 
del nostro Paese In seguilo 
agli nm nimenlt dt Ccosio 
incelila Già dal titolo di que 
sti logli si può ben lacilmen 
te comprendere che alla Dt 
non interi ssa tanto l attuate 
crisi quanto il preti sto che 
questa può darle per siale 
nare il più spot co e ndnoio 
anticomunismo Ma perchè 
poi i cofntiflisfi italiani si 
debbono vergognare questo 
non lo compiendo il pei ha 
saputo assumere una posizio 
ne seria e realistica di Iran 
te alla tntastone della Ceco 
Slovacchia chiedendo ti riti 
ro delle truppe dei cinque 
Paesi socialisti 

Non perchè voglia paravo 
nare (sarebbe troppo tUogi 
co) l azione contro ta ( e<-n 

Slovacchia con la banditesco 
guerra americana nel sudest 
asiatico (tanto ver e dar ne 
una) ma la DC cosa lui tallo 
di fronte alla carneficina vici 
namitn* Ha mostrato la piti 
serena e fiduciosi t< cnniprtn 
sione» ocr coloro che condii 
cono uno dei più orrendi gè 
nortdi della storia A questo 
punto oien voglia di di» e 
< Vergogna di essere rìemocn 
stinti! » ma non lo laccio ben 
sapendo che in quel parlile 
vi sono uomini che lottano 
contro la linea reazionaria se 
<7»i/n dm dirigenti dol vnrtt 
to slesso 

In caso di pubblicazione de 
sidero che indichiate sólo le 
iniziali elei mio nome 

C G 
(Montelnbbnte Pesaro) 

L'Unione Sovietico nvrn 
nuilo cerlnmenle dei 
fondati molivi per c\t ci 
dcre l 'inlervenlo armalo 

Cara Uniln quello che ti 
scrivo ù solo un mio mode 
sto parere 

Non mi consirii.ro un rfi/ert 
sore della linea conscrvaln 
ce però secondo le mie ana 
lisi sulla stillazione che si 
era creata in Cecoslounclita 
approvo l intervento dei Pae 
si del l'alio di Varsavia e par 
ticolnrmente di quello some 
lieo 

L Untone Sovietica che ha 
alle spalle *>0 anni di commi 
no socialista sa cosa stgnili 
ca lottare contro quelle /or 
ze anticomuniste accanite che 
si mpscolano n°He stesse lite 
del mommi nto operaio sa co
sa significhino certi cambia 
menti nella società socialista 
quando questi vengono accia 
mail dalla borghesia chi man 
do capitalistico 

Io sono per un autonomia 
dei parliti comunisti ma o 
mio giudizio ciò vale pei quei 
partiti che amora devono lot 
tare per la presa del potere 
e non per quelli della comu 
nità socialista che si è crea 
la nell est europeo Se un solo 
Slato socialista cadesse in er 
rore potrebbero essere tra 
volti anche gli altri Stati con 
pericolo della slestn Unione 
Solletica 

Allora pprchè considerale 
n errore » linteriento armato 
sovietico in quel Paese? Chi 
iw fiducia nella politica oste 
ra dell URSS non dovrà mai 
pensare che con questa ozio 
ne si sarebbe esposta sema 
ben fondati motivi a dei giù 
dizl cos] severi da parte di 
quei napoli che hanno Itdu 
e la in essa inopi io per la sua 
politica di indipendenza e 
rief/o stesso movimento mon 
diale comunista lo sono si 
curo che i compagni sovieli 
ci abbiano si olio la loro ano 
ne con molte ragioni ed in 
special modo per evitare una 
seconda Ungheria % Io non 
ho nulla da obiettare ai latto 
che la direzione del PCI ab 
bla assunto una posizione t» 
pieno atitonomtn di Ironie ai 
duri avvenimenti ma fior 
se saio uno dei pochi) con 
Unito a dire che l Unione So 
vietica ha difeso II socialismo 
in Cecoslovacchia forte di più 
gravi esperienze 

Io mi auguro che l ceco 
slovacchi coi tempo si ren 
dono conto che t loro amta 
sovietici non li hanno tradì 
ti 

Con questo ti saluto e ti 
auguro un buon lavoro pre 
aandoli di omettere la mio 
Urina se pubblichi la pre 
scPte sul giornale 

LcrrrRA TIRMATA 
(Napoli) 

L'intervento dovevo ov 
vniiire soltanto se lo ri 
( lucdcvnno t comunisti 
ed il governo cecoslo 
vnccln 

Cori la presente desidera \< 
me lo consentite esprimere 
il mio giudizio da vecchio 
militante comunista circa la 
situazione cecoslovacca Io 
penso che la posizione del no 
slro partito sul drammatici 
nviLiiinienti sia coerente alla 
scelta latta ali &• Congresso 
(e confermata in quelli sue 
cessiulj per una via italiana 
al socialismo Ritengo giusta 
la critica che abbiamo latte 
nllUUSS /senza peraltro di 
menticari' ti coti tributo ri 
qnesfo Paese alla uttoiia an 
tl'cìs ista ed II suo aiuto alle 
lolla dei popoli oppressi) /< 
miastenie della ( & ostai aechu 
è sialo un graie trroie pei 
cbi ci trir'iiiom'itfr noi IOIDI 
nisfl friJcnrilnruo dli rrsaino 
te i( mono di combattei 
meglio l imperfalwin e il ( 
pitaìismo 

Possiamo anche animelle > 
che l occupazione militare di 
parte dei cinque Paesi dtl Pai 
to di Vai sai la sia siala dicisi 
pensando che era necessailu 
per la difesa del socialismi 
in quel Paese ronfio la mi 
naccia e fi pencolo di unr 

r y,n (trazioni ( npimiislicn oi 
gannitila alle uuine /rondi 
rt della Ccrmanin di Beni)) 
( tati come Oc n si sa i nnzi 
sti stanno rialzando la lesini 
Ma io sono dt I nari n che 
I tuli n mio militari dt i etri 
que Pai si ih 11 la ai 11 m»r 
soltanto se lo ruttiteli tana i 
comunisti ed il <?oi< ino ce 
easlìiacehl t ciac st i nino es 
si a ritenere chi questo tosse 
l unico mezza po qmanlirc la 
(Illesa di! sistemi socialista 
id U corso di rmnen nmmtc 
politico e democratico che sta 
tana variando ni finii nel laro 
Paese 

Precisato questo mio pcn 
sier ) ritenga che adesso sin 
necessario chi tutte le forze 
di slrusfra e tt me antiche ita 
liane rniqistnno al ritriti e 
alle speculazioni che con tpo 
crisia conducono i Rumo» i 
Nenm t la Malia tendenti 
ad unte boltie 1 unità della 
classe lavoratrice italiana qui 
ottonatile iltp in alta Bisogno 
respingerli con tutte U forze 
a nastra disporrli ne Alcuni 
dt questi personneiqi che iggi 
versano lacrime di e are orinila 
sulla ( et eisioi ardita ti ri han 
no espresso ni Presidente 
hfhnsim la loto compie usto 
ne pa ta iiimiii'i"/i impreso 
contro ti Vietnam e netlat 
tuale mainane) inni lamia nttl 
'a per lai cambiare n elmzzo 
alla nostra politica esina 

C.IOVANN1 l A CWA 
f M ì l i n n ' 

l ' e i e l t e u n m o v a n e o p e 

u n o < h e pe r ( lue vol t i 

Ini v o t a l o sui l ' l i s t a h a 

d e c i s o di vi m n con noi 

Laro diirttoie ho deciso rM 
si m e » fi pie (juiiitntt di pub 
bltcare la presente perché nu 
semina che il mio caso che 
spere non sia isolato fiosso 
essere di esempio pei molti 
"oaalisti della base dei P\>U 
e di stimolo pei molti conili 
Disfi a priìscguot >u Ha loro 
giusta lotta 

Sono un operaia Ilo SU an 
ni perciò ho votata due voi 
li Nel i>i credilo m i socio 
listi e Spirino cine ara chr il 
centro sinistra con lupi ente 
dt uomini di sinistra alla QUI 
da del Paese potessi, dai e 
un impulso innciiataie alle 
strutture cause natrici nella 
DC 

Poi sono venite tt twtltu 
slam Ho visto questi nomi 
ilt cedere alle pressioni di 
quelli che noi consideriamo 
avversari ho vhto ta scis 
sione del partito e l minor 
gin cimento del P^U 

Nelle ultime elezioni pei 
una sorta di assiti da sperai! 
za sequendo to slogan dei set 
limonala a ABC » < Amnti 
col socialismo via i cattivi 
socialisti» (St riferiva a Pre 
melloni) mi sono lasciala in 
durre a dare ancora il mio 
tato a Pietro Ne uni Un vo 
to già Imballante 

Dopo le elezioni bo visto 
o'fegli uomini che nonostante 
tutto atwvo ancora Lattilo 
considerare deemi di fiducia 
dividersi da una parti « po 
vernativi n o l i n u i / n » dati al 
tra t « Kovermtivt si m a n 
dal! altra ancora t u s e » acc 

Allora ho cominciato a SP 
gntre la stampa comunista 
1 Unita e Rlniibclln e eie bbn 
dhti che in tulli gli argani ufi 
da uoi trattati mi sono sem 
pre trovato concorde con le 
toslre posizioni che ormai 
sono diventate te mie 

Il giorno in cui te truppe 
del patto eli Versai in sono 
entrate in ( ecoslai acchia ho 
avuto paura di ricci ( rp una 
nuova delusione e questa voi 
ta da voi Ini ere debbo dir 
ti che i) Pi I ha assunta prò 
pria quella posizione rpsjx n 
stìbile e coerente dir io a 
svettava con ansia 

Ti laccio anche pi esci tp 
che discutendo con ilcunt 
miei parenti vecchi comun i 
sti tt ho lionati concorri ; nel 
l allenitene n che la Russia ha 
agito giustamente pache in 
Cecoslovacchia molto pioba 
burnente esisteva una situa 
zione contrarli ni azionaria» lo 
ho rlleiato che il loro piti 
siero si discosfonn dall alleo 
giamento assunto dal loro 
partito (dal nostro partito), 
ma non sono » insetto a coti 
vincerli Parò ho seguito at 
lentamente tulli gli articoli 
tic I Unita e Jio notato che 
la posizione del PCI è chiara 

I cinque dei Paltò di Varsa 
via hanno latto un grave er 
rore violando la sournniirt di 
un Paese socialista dove il so
cialismo non era mal stato 
posto ni discussione e dove 
tutto II popolo è setnernfo a 
fianco del suol eiirlgentl 

Con questo non viene ne 
gaio il legame internazionale 
del movimento socialista Di 
e ondo chiaramente a un ami 
co ohe ti «no opeiaio non et 
( ro in c o n s e n t i r m i noi non 
gli facciamo del male ma 
e crolliamo di i iportarlo su 
quella che ci s embro la stra 

I I giusta 
T R A N C r S C O PASbPRA 

(MncrnKiio Varese) 

Altri lolion ci nanno nninio 
nelle lettere poi esprimirc il loro 
liirerc sui (mn cecosiovicchl Qiit 
Il rliiRrn^lnmo Assicurimelo)t che 
I loro scritti sono presi In oin nU 
i-onsldt melone or^io AITA Ccr 
vl^nnno Giovi nni l'ISU Frnncln 
Tonino rORNAHH I-srniln I me 
%la HOSjbVTTO lì min t mento 
IA ROCCA ( nlinmisiiin Osnu 
r r I r KTTl \lleii"ine Pnolo RO 
VIAVO Aini,i* R «Il it te D)\U)N 
i r nesio n ovmin c o i r \ i-i 
irrln Pr ino l H /IOS.1 Vercelli 
iinnnro MAHCIVNn Nnpoli tì u 
mp« TRI 11A f ti \n n i lo 
VDORNl Inr r i Millo STU 
tllOl l i Anton l i "n>io M S 
ti v nl\ n ine r i \ K \ H il in 
ìrP*c In llillisii \1MHIK l'i 11 
nsseniliiiri,o U dior \iirn ti 
tuilitirn SI Vi Ulivi \ u, n i ITTI 
nippo di ii ri i i k l | *i il 
r i Mtl i o 1 di l l \1ì(i \ i i 11 

l ( ni inion I i j I tM li rM 
irlo S (. OH, Dimmi i 1 

I NT1M Munii | <l\ I ) fì\//l 
ii77irn Pieri 111 M i n M ini o 

Messnnrtn PVsTt Iti llniiiri ito 
ii,i m m i M I < HIMI U H I 

.Odi IO Rol>i l I \tti li min 
i u v r r i r in n i Mi i V MI 

0 STIIANl f ir \ i ( il <I>IIM-
1 ISANI Ponir ni Minio Itili no 
s( 1R[ I TI A< Hi Min ino l n 
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An CVSIM Hnvl 

file:///ndrel
file:///igiiiuu
http://consirii.ro
file:///1MHik
file:///iirn

